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SINDACO CONVINTO
CRESCERE È POSSIBILE

«L’ippica vive anche di manifestazioni di contorno
sulle tribune ho visto 25.000 spettatori
e tutt’intorno una serie di interessanti iniziative»

Januth: «L’esempio è Baden Baden»
Se i proventi delle scommesse calano
indispensabile attirare più pubblico
Concretezza, progettualità e

competenza sono i punti di
forza del sindaco Günther

Januth. «Ci sarà molto da fare per
garantire alla città uno sviluppo
più moderno a spese della burocra-
zia» aveva affermato lo scorso mag-
gio alla vigilia delle elezioni che
l’hanno incoronato primo cittadi-

no e dall’impegno con cui si è im-
merso nel nuovo lavoro tutto fa
pensare che molto presto vedremo
qualche cambiamento concreto. In
ogni settore amministrativo lega-
to al Comune Januth intende appli-
care il concetto di management,
quindi anche nell’ippica cercherà
di dare lo stesso impulso.

Conscio di masticare poco di
corse al galoppo si è rimbocca-
to le maniche e, accompagnato
dal presidente della Merano
Maia, Franco Dorigoni, è anda-
to a Baden Baden per vedere
dal vivo come funziona un ippo-
dromo efficiente. «Sono rima-
sto colpito dall’ottima organiz-
zazione e dalla passione con cui
il pubblico di quella città segue
l’ippica. In tribuna c’erano al-
meno 25 mila spettatori fra cui
il sindaco e un ministro del Ba-
den Wuerttenberg. Ho visto un
pubblico entusiasta attirato da
strutture e iniziative eccellenti.
L’ippica vive anche di contorni.
Durante la stagione lì organiz-
zano manifestazioni di assoluto
rilievo mentre all’ippodromo
l’ospite trova un ottimo risto-
rante panoramico dal quale
può tranquillamente effettuare
le puntate. E dire che sto par-
lando di un impianto assai me-
no bello del nostro. Nel viaggio
a Baden Baden ho avuto la con-
ferma che solo con una buona
organizzazione si possono otte-
nere risultati eccellenti».

Evidentemente prima di ac-
cettare la candidatura Januth

deve essersi guardato attorno,
da Maia Alta a Maia Bassa pas-
sando dal centro, per finire a Si-
nigo, non trascurando neppure
un’occhiata attenta all’ippodro-
mo. A lui che per anni è stato se-
gretario comunale a Lana e poi
segretario generale del Burgra-
viato la “ruggine” amministrati-
va non piace. Prima di affidare
il proprio futuro alle urne ci

aveva confidato di considerarsi
l’uomo della speranza e della
concretezza. «Il lavoro non mi
spaventa - affermò - e sarà mio
compito renderlo meno fatico-
so accorciando i tempi di contat-
to fra il cittadino e l’ammini-
strazione. Una buona organizza-
zione ci consentirà anche di ri-
sparmiare, limitare gli spre-
chi». «Lo stesso discorso vale

anche per l’ippodromo» osser-
va oggi.

Intanto le scommesse cala-
no e il pubblico inizia a spa-
zientirsi. Un pomeriggio al-
l’ippodromo non può essere
fatto di sole corse, un vec-
chio e inascoltato ritornello.

«Anche a Baden Baden le
scommesse hanno registrato
un calo del 25% ma lì sono cor-

si ai ripari attirando il pubblico
con manifestazioni gastronomi-
che (alta cucina) e culturali di
grande richiamo. In questo mo-
do i conti tornano sempre».

Toccherà a lei convincere
l’Unire sulle vostre buone in-
tenzioni.

«Penso che anche all’Ente ip-
pico nazionale e al ministro Ale-
manno interessi tenere in vita

un ippodromo di straordinaria
bellezza come quello di Mera-
no. Tutte le componenti in cau-
sa hanno manifestato buone in-
tenzioni quindi sono convinto
che Maia supererà questo perio-
do difficile. Non dimentichiamo-
ci che l’ippodromo è una delle
strutture turistiche di maggior
richiamo. E la città vive anche
e soprattutto di turismo».

Il vincitore del “Tagliabue” premiato da Januth (Foto Arigossi)

Il sindaco
Günther
Januth
a spasso
nel parterre
di Maia
assieme
alle gentile
signora

Congratulazioni al cavaliere dell’avelignese

Servono interventi capaci di stoppare le perdite

«Ora il piano di rilancio»
Signor sindaco, sono due le città che lei aveva

preso a modello: Trento e Salisburgo, ora ha
aggiunto anche Baden Baden?

«Per quanto concerne l’ippica senz’altro. Il
nostro ippodromo ha bisogno urgente di
interventi innovativi. Alla vigilia di questo Gran
Premio mi sembra che si stia imboccando la
strada giusta. In ogni modo ci sarà molto da fare».

Ha in mente qualche medicina?
«Con l’aiuto della Provincia si potrà iniziare

ristrutturando le tribune che è la cosa più
importante. Prima però dovremo, con i
responsabili ippici, studiare un piano di rilancio
che consenta di coprire le perdite del settore».


